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La punition... lorsg'on fera la Paix. 
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Sempre per gl’imboseati 


Le proieste contro gl’imbosca- 
menti sembra (e non si dovreb- 
be «dubitarne)} che comincino ad 
avere qualche risultato. Così — 
a proposito delle pubbliche pro- 
teste elevatesi contro l’imbosca- 
mento generale del personale del- 
le Ferrovie dello Stato — sap- 
piamo che le autorità ‘militari 
hanno imposto delle norme li- 
milatrici delle esenzioni. che do- 
vrebbero proporzionarsi stretta- 
mente alle pure esigenze idei sin- 
goli uffici. 

È qualche cosa. ripetiamo. Ma 
non è tutto. Bisogna che l’occhio 
indagatore delle autorità civili 
e militari penetri dappertutto. 
negli uffici pubblici, negli sta- 
bilimenti industriali. _ e © nella 
stessa compagine dell’esercito. 
Chè la pianta degli imboscali, 
purtroppo (ed è tutt'altro che 
un prodotto esclusivamente na- 
zionale) alligna, più o meno, un 
po” dappertutto. . 

Ma — sopratutto — si accolga 
il progetto Ciccotti che mira a 
tagliare la pianta dalle radici. 


Libertà 


I bellonei di_ 
agitazione. 

Egli si affanna — dalle calonne 
del Giornale d’Italia (diventato, per 
lui, un supplemento dell’ Osserva- 
tore Romano) a dimostrare « che la 
aspirazione democratica a un ordi- 
namento, giusto, buono, eterno, 
presuppone la conoscenza di leggi 
eterne, buone, giuste, le quali possono 
essere prese a norma nel giudicare gli 
individu e i popoli, un'anima o la 
storia: se no, è tempo perso. Eb- 
bene queste tali leggi, la democera- 
zia, non conosce, ma la Chiesa, sì: 
e poichè son le sole che si contrap- 
pongono al germanesimo se germane- 
simo intendiamo che sia il modo 
di siudicar le cose della vita secondo 
il loro svolgimento storico, la Chiesa 
è in profondo Irreducibile contrasto 
con l'Impero germanico, ma non la 
democrazia ». 

.Gofîredo intitola lar sua colascio- 
nata papalina « Libertà » ma noi — 
a proposito di tale libertà — pre- 
veniamo la 





. Goffr edo sono in 


- Censura - 


lasciando uno spazio bianco al posto 
di tutto ciò che della Chiesa, del Pa- 
pato, dei ‘preti e dei loro beilonci 
vorremmo dire. . - 

Ma Gofîredo può invece continuare 
impunemente : 

q La Chiesa, che ha una sua storia 
ed è un istituto sociale cho vuole at- 


tuarin terra un disegno divino, pudin: | 


vece, dall’ alto del suo pensiero eterno, - 
se sbagliati cattivi peccaminosi 
seco interi di storia umana, quelli 
appunto che ‘non sieno stati retti. 
dalle leggi che essa, conosce e custo- 
disce. In questo. Senso, il papato è 
superiore ; alla storia ». i 
E anche. quì, ‘questa Chiesa Superiore 
alla storia, Lo) delle storie sue, e dei 
secoli msi quali. essa Îu. protagonista, 
POESIA dire ta nte cose che. la. 


» 





dei — Censura 

| | 
non ci agio, onde convien tacere, 
in norma di quella « libertà » anche 
quando i bellonci vanno a sbattersi 


«circonvolauto di 








in faccia alla democrazia per esal- 
tare il prete, un prete antitedesco 
che egli. si fabbrica di. maniera, 
per amor di tesi e che è l'opposto di 
quello che siede sul... 


Censura 


Gofîredo vince sempre così. Fa 
cendo imbavagliare gli avversari in- 
nome della « libertà ) pretescamente 
intesa. 

Gardhabba. 


L'ASINO 


potrà mai mutare e che è presa a 
norma delle azioni individuali dei 
fatti sociali. i 

« Il Papato è superiore alla Storia » 

a Il Papa nega valore al libero 
gioco, al libero svolgimento delle ener- 
gie umane... > 

E. via di questo passo. L’ Asino è 
raturalmente ignciante: non si oc- 
cupa di filosofia, non ha fatto parte 
dei Circoli bueloviani durante la neu- 
tralità, non è ufficioso di alcun go0- 
verno. 


Perciò a tutto 1! flosstune chie - 





Lo spirito dei tedeschi 
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la filosofia, i fedeschi, 


S. Luigi ed altri generi 


Esiste al « Funerale d’Italia » un’i- 
stituzione filosofica : Goffredo Bellcnci 
Quasi tutti i giorni questo filosofo 
a pompa, mena il cervello, per i 
campi miserini della filosofia e tanto 
fa e tanto s'affanna che riesce in fine 
a eiaculare una mezza colonna di 
prosettuola giallognola, melensa, puz- 
zolente di sagrestia. Con la quale 
prosa il Goffredo s'è messo in testa 
nientedimeno ! — di fare del 
mondo, e SIprAeO dell’Itala, un 
seminario.. 

Ma veniamo al caso speciale. L'altro 
giorno il Bellone1 ciaculò uno de’ s0- 
liti articoli frittata: « Autorità e 
libertà ». Non: vi aspettate un sunto. 
Basti dire "che incominciava così : 
» Sarà tempo di rimettere le cose a 
posto ». E poi prendeva a filosofeggiaro 
di papato, libertà, dala etc. 
con un linguaggo che ha la pretesa 
di essere ‘altissimo e sapientemente 
formule solenni, e 
invece non è che un impasto di pa- 


“role difficili. messe come paravento 


luccicante di un cervello squallido. 
Il.beato San Luigi Gonzaga, 


dev’esser rimasto male, su in Para- 
diso, nel 'eggere la prosa del suo 
più fido seguace. Scommetterei che 
non ha finito neppure di leggerla e 
s'è dato alle consuete sue meditazioni 
con rinnovata lena 

Basta : lasciamo S. Luigi 
alle sue sterili occupazioni e vediamo, 
così per la ceronaca, di accozzare 


.qualche frase bellonciana : 


« La Chiesa può solo condannare 
la guerra: essa è depositaria di una 
verità che nessuna vicenda storica 





controi miei principi. 
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Alleati. 
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cuto del Guornale d’Italia (che mal- 


grado il. suo patriottismo troppo 
tronfic, bottegaio e di maniera, ri- 
mane lc stramento forcalolo e pre- 
tesco che è sempre stato) non pos- 
siamo rispondere coi nostri ragli; 
anche perchè la censura che lascia 
tranquillamente circolare gli arti- 
coli bellonciani qualunque cosa di- 
cano, ci castrerebbe. L’ Asino risponde 
dunque con l’incensurabile parola 
di-un Gran Morto : 

Dieci parole: dieci ceffoni sul gru- 
gno di...... Abbiamo capito, sig. Cen- 
sore. E faccìamo punto. 

LO STALLIERE 
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Evistslario neutralista. 


AMlio caro Pierino, 


)a quando sono arrivato a Roma 
con papà non tl ho mal seritto perchè 
sono stato in letto con la testa rotta, 
e papà altrettanto. F 

Adesso ti racconto come è acca- 
duto. 

Arrivammo ch'era sera e appena 
usciti dalla stazione ci avviammo 
verso un albergo. 

Mentre attraversavamo una strada 
poco frequentata, um. ragazzaccio 
molto più grande di me mi witò; 
sentii subito che m’aveva rubato 
l'orologio d’oro regalatomi dal nonno; 


gridai : «. aiuto, papà, m°han rubato 
l'orologio ! » e corsi dietro al ladro, 


l’arrivai, e lo afferrai per la siacca, 
sempie gridando. 

Ma il papà, che è neutralista e 
pacifista come tu sai, non venne in 
mio soccorso. Invece si mise a. gri- 
dare : 

— lo non posso aiutarti. Sarebbe 
Sbrigala da te 


" medico e 
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come vuoi. Se io vengo in tuo aiuto 
devo battermi. Io non voglio bat- 
termi perchè siamo tutti. fratelli 


‘e la pelle umana è sacra. 


Ma io non lasciavo il mio ladro pre- 
potente che si difendeva a scapac- 
cioni e calci. Speravo che passasse 
qualche cittadino o carabiniere meno 
neutralista di papà. 

Invece il ladro si liberò di me dan- 
domi un terribile colpo di chiave in 
testa e scappando. 

Gridai: Papà, sono ferito. 

Udii appena papà che diceva : 
— L’hai prese? Adesso vengo, per- 
chè io sono pacifista, ma i miei prin- 
cipi non mì vietano di fare i la croce 
rossa. 

Poi caddi svenuto in un lago di 
sangue. 

Quando rinvenni ero in una far- 
macia notturna già medicato e fa- 
sciato. E la prima cosa che vidi e 
udi fu una gran lite fra mio padre 
e 11 medico e il farmacista. 

Il medico diceva .a mio padre: 

— Ma che neutralista ! Ma che pa- 
cifista! Lei è un vigliacco perchè 
ha lasciato conciar 
suo figlio sotto i suol occhi. 

- Sì, un vigliacco — ribatteva il 
farmacista. 

E mio padre rispondeva 

— .E che avrei dovuto fare, con i 
miei principi ? 

Avrebbe dovuto intervenire, 
rispose il medico e il farmacista. 

— Non l’avessero mai detto ! mio pa- 
dre cominciò a gridare come un o0s- 
Sesso. 


— AL! Ho capito! Loro sono in- 


terventisti! M°era stato detto che 
Roma è un covo di guelrafondai. 
Loro vogliono che la gente vada a 
massacrar i fratelli ed a farsi mas- 
sacrare, per i soliti principi di giusti- 
zia, di libertà, che oggi non signifi- 
cano più niente! Ma io non sono un 
sanguinario ! So sono un uomo del- 
l'avvenire. Mio figlio doveva far a 
a meno di portare un orologio in 
modo da destar l'istinto di rapina 
degli altri: e se voleva portarlo, 
doveva lasciarselo rubare senza fare 
tanto chiasso. Se non sì fa così.tra gli 
individui come tra i popoli, la pace 
non si ottiene mal! 
fista, neutralista, antinterventista e 
me ne vanto. i 

— Lei è un vigliacco mascalzone 
risposero quegli altri. 


Qi 


a questo modo , 


Io sono un paci-. 


Mio padre perdette il lume dagli 


occhi. 

— Ah sì? Ebbene, io sorro paci- 
fista, ma appunto per questo ce l'ho 
con gli interventisti. Io non voglio 
che gli uomini si battano, capite ? 
Ma faccio una eccezione quando si 
tratta degli interventisti; questi bi- 
sogna bastonarli... dunque non mi 
insultino i convineomenti, se no.. 

Basta, da una parola all'altra 
la cosa andò a finir che mio padre 
si avventò con l'ombrello contro il 
il farmacista; questi si 
difesero con le sedie, una-sedia andò 
a rompere una vetrina, e un bara*tolo 
alto così cadde in testa a mio padre 


e gli fece una ferita pegg'ore della 


mia. 


Io naturalmente non intervenni 


perchè di p. litica alla mia età non sl. 
capisce n'ente, come dice mio padre. 


Però se papà 
il medi'ico 
suol 


che capisce tutto lu. 
doveva battersi contro 
il farmacista dove finivano i 
principi ? 

Dunque, poichè ancora non sono 
uscito dall'ospedale di Roma, non 
posso raccontarti altro. 

Ricevi tanti saluti, anche per gli 
alti compagni, dal tuo aff.mo 

EMANCIPATO CAVATAPPI 
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La Settimana 


Nei Vosgi 
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— Sì, maestà paterna. Ho avuto 
la fortuna di salvare il mio corpo 
d’armata... 
— Come? 
— Sono scappato per il primo.. 
e tutti i soldati dietro a me | 
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In zona di guerra. 
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Perdoni, dove va ? 

Vado in trincea, da mio marito ! 
Non è permesso ! 
Ma questa è una 
Il codice non obbliga forse la moglie 
a seguire il marito dovunque ? 


illegalità. 


L’onore bulgaro. 





— Ma voi, bulgari, perchè com- 
battete ? 

— Per l’onore! i 

— Ah capisco! Ciascuno com- 
batte per procurarsi... quello che non 
ha ! 
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Le odalische (sbadighando): Sono 
arrivati i soldati della guardia del 
Kaiser a Costantinopoli ed eccoci 
tutte disoccupate ! 


L'ASINO 


— Dunque siete tornato dal fronte? 
— Sì, sono ufficiale attivo. E voi ? 
— Io... passivo ! 
j * E _ 
9 
.  Nell’harem. 


ALII RAZZE. - 








Alla Signora Berta Buks 
Vienna 


Cara moglie, 


E’ questala terza volta che ti scrivo 
da quando sono stato internato in 
Sardegna e non ho mai ricevuto 
un rigo di risposta. La qual cosa 
passa sopra la,mia filosofia enghe- 
liana e minaccia di farmi prendere 
una autentica malattia di fegato. 
Perchè io ho la memoria buona e 
ricordo bene tutte le volte -che hai 
corsa la cavallina malgrado la mia 
presenza. Inorridisco al pensare quello 
che farai nella mia assenza! Basta: 
diceva Boezio in quel suo libro su 
Cassiodoro, che ti piace tanto, ‘ es- 
sere la filosofia la consolazione di 
ogni melanconica idea ,,. 

E tal sia. Ma quando passeggio 


qui in riva al mare guardato a vista 


da questi implacabili Territoriali, 
rivado col pensiero al passato ed 
è un disastro. 

Rivedo il giorno in cui ti trovai 
dietro il pianoforte col garzone del 
macellaro, e mi viene ancora al naso 
quell'odore di carne nella quale, a 
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Ai lettori ed amici 


Grazie ai nostri lettori, ai nostri abbonati. 
piata di prezzo e l’Asino s'è sempre venduto a due soldi e l'abbonàa- 
mento è sempre costato 5 lire all’anno. Occorreva che i lettori ci 
avessero sorretto coll’abbonamento, e lo hanno fatto. Grazie di cuore. 
Dal 1° dicembre al 10 gennaio abbiamo raccolto 14.422 abbonati 
circa 900 abbonati più dell’anno passato. 

Ma gli sforzi dei nostri amici debbono continuare e coloro che 
hanno l'abitudine di leggere il giornale occorre che si abbonino, se 
vorranno concorrere a rendere più forte la base economica di questo 
organo di battaglia del popolo d’Italia. L’ Asino, se oggi è costretto 
a mordere il freno, tra le strettoie della censura, sarà certo domani il 


le aspre battaglie che l'avvenire riserva al popolo. 

Ogni abbonato, adunque, ce ne procuri un altro, e ogni lettore ci 
invii il prezzo d'abbonamento. Dal canto nostro noè rispondiamo alla 
benevolenza dei nostri amici ‘inviando, colla semplice aggiunta di 
L. 0.50 al prezzo di abbonamento, in premio, uno dei nostri splendidi 
volumi dei Classici del Libero Pensiero e accordiamo a tutti i nostri 
abbonati il 50° di sconto sul prezzo di copertina dei libri contenuti 
nel catalogo della nostra libreria. 

Dimostriamo adunque ai nostri implacabili nemici di ieri, che 
sono quelli dì oggi e che saranno quelli di domani, che V’Asino è 
validamente sostenuto ‘în quest'ora tragica, in modo che possa affilar 
maggiormente le sue armi e tenersi pronto oggi, e colpire bene domani. 


Inviare cartolina vaglia all’ Amministrazione dell’Asino 
ROMA — Via Becca di Leone, 88 — ROMA 


La crisi della guerra ha colpito anche noi. La carta, è raddop- 


foglio ardito che inizierà e condurrà, vittoriosamente come pel passato 


3 


quanto mi parve osservare tuamavi 
rivoltolarti. Rivedo la sera in. cui 
scoprii quel che facevi sotto la tavola 
al tenente degli ulani; e tacqui per 
prudenza, asciugando tutto con la 
suola della mia scarpa innocente. 

Rivedo il mattino in cui ti incon- 
trai nel Parco Imperiale con ben 


due caporali di artiglieria; e non 
temevi lo scandalo, nè i pericoli 


retrospettivi, nè la compromissione 
del inarital decoro, nè rottura alcuna! 
E rivedo notti e giorni, militari e 
borghesi, giovani e anziani, barbieri 
e cavallerizzi, boxeurs e manicuri 
in una sfilata tremenda che mi balla 
sulla testa. 

Ma più di tutto mi sovviene adesso 


tutta la macchinazione ardita per 
farmi venire in Italia nelFaprile 


dell’anno scorso. Ora, o infame donna, 
capisco per quale scopo ii tuo Von 
Monton mi fece dare la missione se- 


ereta dalia Ballplatz. Iv abboccai 
senza sospetto e forse abboccasti 


anche tu! i 

Venni con la scusa di insegnar 
filosofia e con Pincarico di mandar 
notizie militari. Feci quel che potevo 
mi ficcai un po’ dappertutto: ne 
feci di tutti i colori. Tutto per il 
nostro vecchio Imperatore 
credevo — E invece: tutto era per 
allontanarmi da Vienna e per essere 
libera coi tuoi amici! 

Oh! rabbia!... Ma io tacevo allora 
e taccio ancora: nella nostra. casa 
regnante — gloriosa e antica — ci 
son tanti esempi di consimile fifo- 
sofia che mi sembrerebbe indegno di 
fare uno scandalo. Taecio ma gonfio. 
Cerca almeno di non fare altrettanto. 
E, fra tutti, cerca di non dimenticare 
il sie. Barone Kollenz e sii gentile 
tanto che mi mandi doppio stipendio. 

E tu non hai risparmi ? Cerca di 
farne. 

Jo sto qui a fare il martire del- 
PImpero 3 .nmon è una posizione in- 
comoda e a volte penso che, come 
posizione, e forse più comoda di 
qualcuna delle tue. 

Manda denaro, sii prudente, leggi 
Schopenaner e saluta Von Monton e il 
Barone. Tuo marito 


a 109 


Karl Beck 





La Censura 


Il censore o.la censura 
È quel che... che fa paura; 
che considera lu gente 
Tutta quanta mald'cente. 


E che ha il compito sublime 
Di stroncar e prose e rime 
Quanido in ballo c'è la sorte 
Della patria ardita e forte, 


Essa è fiera, inesorabile, 
E procede insindacabile, 
Sia che tentisi indagare 
Un segreto militare, 

Così pur se sia svelato 
Un progetto ‘dello Stato; 


Censura 


SELVAGGIO 
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Il miracolo dell’Asino 


accaduto albersaglier sulle redenti zolle d’Italia 


(grandioso dramma a lieto fine) 


State impavidi a sentire 
La gran storia veritiera 
Accaduta alla frontiera 
Dell’esercito italian. 
Non si tratta di medaglie 
E abitin di Sant Antonio, 
Nè intervento del Demonio, 
Ma una cosa natural. 


Vorria far quel tal servizio 
All’odiato Imperator. 

Con sfondar della trincea 
La preposta iniqua rete. 
Onde già voi lo vedete 
Con il tubo in posizion. 

Lo depone finalmente 
E lo scoppio fragoroso 
Fa l’austriaco timoroso 
Ed ardito l’italian. 





Dove il prode bersagliere 
Pappardella nominato &; 


Si slanciò al reticolato 
Con indomito furor. 


Per il quale i bersaglieri 
Han compreso la risorsa 
E sbucando di gran corsa . 
Sempre avanti Savoià ! 

La trincea n'è conquistata 
Ed adesso stanno freschi 
Quei leprotti di tedeschi 
Con la nostra baionet. 








Il qual tutti gli ufficiali 
E soldati parimenti 

È Fanno gesti sorprendenti 
A tal’atto di valor. 





Ma una palla buggerona 
Per un caso maledetto 
Pappardella prende in petto 
E lo stende lungo al suol. 

Dalle truppe sorge un grido 
Di dolore e tutti attorno 
Al caduto in breve accorno 
Mentre fuggono i nemì. 
Il Chirurgo si fa innanzi 
E palpando Pappardella 
Grida lieto: « Questa è bella! 
Egli è vivo più di me! » 
Oh, miracolo |! la giubba 
Viene tosto sbottonata 
E la palla vien trovata 
Fra le pieghe del gilè. 
Pappardella strizza l'occhio 
E tastandosi sul petto 
Tira fuori un giornaletto 
Che gli stava ripiegat. 

« Ecco V'Asino!, egli grida, 
Di cui son vecchio abbonato 
Cinque lire m'han salvato 
Fat: tutti com2 me »! - 


NI 
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Stbilavan le granate 
Maiagolava la mitraglia 
E dl fragor della battaglia 
Infernal saliva al ciel. 
Fucilate da non dirsi 
A migliaia a monte e a valle. 
Chi diria che tante palle 
Abbia il vecchio Imperator ? 
Con le quali Pappardella 
Ha già preso confidenza 
Ed avanza ardito senza 
Neppur l'ombra di timor. 
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Cautamente, ora strisciando 
Or correndo alla scoperta, è 
Varca il piano, ascende Verta 
Con in man la gelatin. 

Stretto in mano il grosso tubo 
Pappardella con giudizio, 


« OR! miracolo mai visto! » 
Gridan tosto i circostanti. 
Ci abboniamo tutti quanti, 
Viva l’Asino ed il Re!!! » 


GOLIARDO 
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QUADRI TEDESCHI 


— Questo 
faceva? 

— Si divertiva a puntare 
il suo fucile contro di noi. 
Sig. Capitano. 
e — Sparava contro le 
nostre truppe ? Ebbene fuci- 
latelo. Inaparerà un’altra 
volta a rispettare i tedeschi. 


ragazzo. cosa 





Nostre informazioni 
(Servizio senza filo... logico) 
Per invadere il Veneto, i generali 


dix Frans Joseph aspettano che V'I- 
sonze' sia seccato. 


ESE’ a piesumersi che si seccherà 


prima... il popolo austriaco. 


Il Giornale d’Italia ha dimostrato 
che nella medesima non c'è più che 
un solo partito. 

Lo sappiamo anche noi: il solo 
partito è Giolitti... e nou tornerà 
più. 

oo 


Il Senatore Graesi ha scoperte 
che in Italia c'è malaria... ma solo 
per i tedeschi e affini. Gli indigeni, 
per contro, trovano che l’aria è buo- 
nissima. 


Per finire. 

In treno. (Vienna-Budapest.) 

— Conduttore! Questa vettura è 
libera ? 

— Sì! E’ a disposizione dei si- 
gnori viaggiatoni. 

— Ma vedo uno scompartimento 
liservato. 

— Sì. E quello per signore sole! 

— Ab, ho capito: quì per i viag- 
gia-tori, là per le viaggia-vacche ! 

Il Re Porter. 








= el MA re DR). ira era 
— co—="@ 


———__— —È—m6m6m - =- -— — - —_ ————_———m 


La statua di neve 


Hunno a Berlino alzata: 
Una statua di neve 
L'han Germania chiamata 
Ma avra la vita breve. 
Quanido luglio verrà 
II sol la scioglierà. 
SELVAGGIO 





Salsieeie di Francoforte 


e salvatacehi italiani 


Otto Bake;, grasso e tondo come 
una palla di burro, da quando l’I- 
talia ha dichiarata la guerra all’ Au- 
stria, non è più tedesco. Con la stessa 
facilità con cui un qualunque mortale 
accende un mezzo-toscano... quando 


tira, sì è trasformat0 in svizzero e — ! 


quel che è più sorprendente — in 
svizzero Italiano. 

Otto è un uomo che non ama le 
mezze misure. E dal momento che 
doveva diventare svizzero ha giu- 
dicato che non era opportuno sce- 
gliere la nuova fede di nascita in 
un Cantone tedesco. Le precauzioni 








non sono mal troppe e la Sardegna 
non è un soggiorno eccessivamente 
desiderabile! Per cui Otto tiene a 
far sapere che è nato a Lugano e che 
non si è mai chiamato Baker, come 
erroneamente lui stesso credeva... 
prima della guerra ; ma che si chiama 
itallianamente Baco. Precisamente : 
Otto Baco! E Otto perchè prima di 
lui, la madre ne aveva paitoriti altri 
sette. Sette è uno... Otto. E’ chiaro ! 

Messa così a posto la fede di na- 
scita, Otto Baco ha sospeso di com. 
merciare in salsiccie di ‘Francoforte 
e vende, adesso, salvatacchi di somma 
di marca italiana. 

Vende salvatacchi e parla della 
guerra. Ma ne parla per commuo- 
versi fino alle lacrime. E le ragioni 
della giande commoziene che lo in- 
vade, spiega così : 

La guerra è ima grande carnefi- 
cina. E poi quegli austriaci porci — 
Otto stenta un po’ .a dire porci; 
ma si capisce: è una persona edu- 
cata e certe parole non le doviebbe 
dire... se non fosse per salvare le ap- 
parenze — quegli austriaci pcrci, 
dunque, ne ammazzano tanti di ita- 
liani, perchè sono armati alla perfe- 
zione, ed hanno cannoni potentis- 
simi al cui confronto, purtroppo — 
ed Otto si soffia il naso... per non 
piangere — quegli italiani diventano 
degli innocui giuocattoli. Ah, è stata 
una grande cattiveria una imperdo- 
nabile imprudenza volere la guerra 
quando se ne poteva benissimo fare 
a Meno...... 

Ed Otto continua tranquillamente 
a svolgere le sue teorie umanitarie — 
pacifiste e, di tanto in tanto, lancia 
prudentemente per non compromet- 
tersi troppc — un dubbic, che gli... 
tortura l'animo e lo mantiene per- 
plesso, sulla vittoria finale. 

E conclude regolarmente: — Non 
bisogna illudersi troppo: Germania 
ed Austria sono molto forti ! 
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Io conosco Otto Baker. 

So che i salvatacchi di gomma 
scno... l'apparenza e ehe... la sostanza, 
la riceve ogni fin di mese dalla Sviz- 
zera sotto forma di chèque interna- 
zionale. So che i discorsi... patriot- 
tici Otto li fa per demoralizzare il 
nostro popolo, per insinuare lenta- 
mente il veleno della sfiducia. So 
che Otto è un sotto-ufficiale tedesco 
a riposo e che Io chèque lo riceve ap- 
punto per questa, propaganda orale 
e per quelle notizie che può racco- 
gliere e comunicare a chi di ragione. 
So, in sostanza, che Ottc è un’agente 
tedesco. So anche che di Otto ne cîr- 
colano a diecine per le città d’Italia 
e, come me, lo sanno molti alti. 

Ma nessuno si decide ad acciuf- 
fale Otto per il colarino ed a man- 
darlo. a meditare ir galera sulle 
sorti della nostra guerra. 

Eppure sarebbe tempo ! 

ALIAS 
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La tragedia della stufa 


L'Agenzia Wolff ne ha fatta un’al- 
tra delle sue; Da quando è comin- 
ciata la guerra la benemerita agen- 
zia ufficiale di S. M. il Kaiser non fa 
che fabbricare giornalmente vittorie 
e trionfi ad uso e consumo del di- 


sgraziato popolo tedesco. Ma ora ha 


trovato un nuovo ramo di attività: 
spiega ufficiosamente i fatti avvenuti. 
Cem’è noto una ventina di giorni 
addietro a Berlino accaddero dei 
popolari sanguinosi: una 
folla di donne, di vecchi e di bam- 
bini si riversarono nelle strade che 
portano alla reggia gridando « As- 
sassini! Abbiamo fare! Rendeteci 
i nostri uomini! Vogiamo la pace! » 
Quella plebe affamata gridava al 
sanguinario che ha imposto la guerra 
al suo pcpolo ed ha ccstretto a scen- 
dere in campo, per difendere la li- 
bertà minacciata, gli altri popoli 
d'Europa — quella plebe gridava la 
sua prossima vendetta. Ma da] Pa- 
lazzo giunse ur ordine. Il solito. 
E battaglioni di poliziotti si slancia- 
rono sui vecchi e sulle donne e ne fe- 
cero scempio a colpi di rivoltella e di 
sciabola. Episodio terribile e signi- 
ficativo ; sangue che si addensa in- 
torno al trono degli Hohenzollern. 

Ma la Wolff vuole spiegare: « I 
tumulti furono causati dal semplice 
rovesciamento, dallo scoppio di una 
grande stufa che si trovava nel mer- 
cato dell’Irvalidenstrasse ». 

Proprio così: una stufa. Una stufa 
che produce ferite d’arma da taglio e 


Molti giornali hanno rilevato l’a- 
norme r.dicolagg ne della panzana te- 
desca. Ma forse hanno avuto torto. 
L’ Agenzia Wolf parlava un linguaggio 
figurato, dal quale si può trarre una 
istruttiva novelletta con la morale 
e tutto. Eccola : 

C'era una volta una stufa: una 
bella stufa grossa e solenne, pesante 
e solida. Stava nel mezzo a una grande 


pANLI 





terra della quale rappresentava le 
caratteristiche con la sua forma tozza 
ma soda e col suo aspetto apparon- 
temente bonario. 

La stufa puzzava a volte, spesso si 
riempiva di fumo, qualche. volta 
borbottava altezzosamente. rel bol- 
lire, ima in fondo sembrava una buona 
stufa intenta solo a riscaldare se 
stessa e a spandere intorno calore 
benefico. 

Ma un gorno il padrone della 
stufa cominciò a gettarle nel capace 
seno unc strano carbone acre e acido 
che veniva dalle miniere imperiali 


dell’Odio. A furia di questo carbone 


la stufa cambiò e mestrò, col suo si- 
nistro e lugubre russare, che forse 
era meno pacifica di quel che sem- 
brava. Il padrone continuò. a mescer 
carbone e la stufa cominciò a bronto- 


lare minacciosa sebbene nessuno le 
volesse male e anzi tutti la tenessero 
in buon conto. 
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Il brontolio si trasformò in un tuono 
e la gente dovette correre ai ripari 
per difendersi dal pericolo dell’in- 
vasione di quel fuoco alimentato da 
quel triste carbone. 
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BE Il padrone si accorse troppo tardi 
difaver prec'pitato le cose per solo 
spirito. di selvaggio predominio e 
presto la stufa fu ridotta male in 
arnese : non aveva più di che alimen- 
tarsi e « sfiatava » da moltelparti. 
Il padrone non sapeva più come fare. 





Quand’ecco che “un bel giorno 
la stufa si... stufò davvero. del suo 
stato e del suo padrone riunì ancora 
una volta le sue energie e scoppiò. 
Il padrone fatto a pezzi saltò per aria. 
E così vendetta fu fatta ». 

Questa è la novella. Se i lettori non 
hanno capito che nella stufa 1 A- 
genzia Wolf voleva raffigurare il 
popelo tedesco e nel tristo padione 
il Kaiser vuol proprio d're che... 
scno Iincontentabili. , 
FLORECILLAS 
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Scenette della vita 


In trattoria 


— Cameriere !... Cameriere ! 

— Pronti ! 

— Guardate un po’ a questa sal- 
vietta : vi par decente ° 
— Vedo un piccolo punto... 

— Sarà un escremento di mosca ! 
Sa non ho bisogno di essere conci- 
mato !... Cambiatemi la -salvietta ! 

(Il cameriere eseguisce) 

— Cameriere !... Cameriere | 

— Pronti ! 

— Ma questo brodo, santi nel 
paradiso! E° brodo o lavatura di 
piatti ? 

— Eppure è di prima schiumata... 

— Non lo voglie! Datemi della 
pasta asciutta ! 

(Il cameriere eseguisce) 

— Cameriere ! Cameriere ! 

— Pronti! 

— Avete l’abitud'ne di 


. 


condire 


col lardo rancido ? Lo sapete, del 


resto ch'io voglio il burro ! 
— Ecco un pezzo di burro fresco. 
— Fresco ?®. (odorando) Forse era 
fresco quindici giorni sono ! 
» (Si rassegna ai maccheroni al burro) 
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- Erdragoe er Ranguttano 


Un drago che ciaveva quattro teste 
voleva fa la pelle a un Ranguttano 
che siera intrufolato piano piano 
pe’ sradicà li boschi e le foreste. xx 
Ma er Drago, benchè fosse coraggioso. 
Rimaneva indeciso e pensieroso, 
perchè ogni testa. disgraziatamente,. se st- 
la pensava in un modo differente. 


Lo Scimmiotto capiva e manco a dillo 
s'approfittava de l’indecisione: 
— Finchè fanno così. vado benone; 
— diceva fra sè — rubbo tranquillo. 
Io tengo quattro mani, ma ar momento 
che devo fa’ quer dato movimento 
ci ognuna m'ubbidisce a la parola 
perchè è guidata da una testa sola. — 


Allora er Drago, che magnò la foja, 
riunì le teste e ce formò un cervello 
con un pensiero solo, ch’era quello 
de fa' a pezzetti lo Scimmiotto boja. 
— Parlamo meno, chè er silenzio è d’oro! 
— dicevano le teste fra de loro — 
Prima vincemo! E a l’occasione poi 


. i, pri 2 -. n 
ragglonà fra nol! 
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— Cameriere! Che c’è di carne ? 

— Abbiamo del buon abbacchio 
alla cacciatora... 

— Sempre abbacchio! abbacchio ! 
abbacchio ! 

— Dello stufatino di manzo... 

— Ne sono stufatino anch'io !... 

— Bistecche di. filetti; cotolette 
di agnello ; vitella al forno... 

— Dammi questa vitella... 

(IT cameriere eseguisce) 

.— Cameriere! Cameriere !... 

— Pronti ! 

— Cos'è questa? Vitella ?... Ma 
questa è vacca, è madre, è zia, è suo- 
cera, non vitella... 

— Eppure... 

— Un po’ di formaggio, ma mi 
raccomando : parmiggiano autentico, 
non patate com'è vostia consuetu- 
dîne!... 

(Un avventore, che paga il conto 
senza discutere, rivolgendosi sottovoce 
al cameriere) : 

— Ma cos'ha quel signore ?... E’ 
scontento di tutto... 

— Cosa vuole! E’ il commendator 
Pagamai...... che mangia a credito ! 


Gardhabba. 
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Ogni abbonato/che invierà lire 7 ha diritto ai 
due splendidi volumi di A. F. Dupuis: Origine di 
tutti i culti, legati in] tela e del costo di lire 5. 


l’abbonamento all’ ASTNO per un anno costa solo L. 1,50 
coll’invio dei premio franco di porto. 
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Anno 2 della dominazione tedesca 


Berlin-Rome, Febbraio 1916 


Conto corr. con la Postdam 





Prezzi d’abbanam. 


MARCHI 5 (unica mo- 
reta accettata da tutto 
il mondo tedeschizzato 
e valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
buon vecchio Dio. 


Deutsch Shalligrossen Zeitung 


Organ der Bluff-Fork-Bureau [pur prupakanda kulturamento] 


Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi.... d’infamia. 

In altro posto gratis. 

Speciale Agenzia reclami» 
stica: Kaiser Wilhelm 
& C. - Tavolarotonda= 
strasse -» Berlin. 





| Fifa il seppelino 
per pompare tonne e pampini 


Io preco foi di folermi per- 
mettare qualche pirola, ioffero- 
zia corto discorramento, sulla 
cranda fittoria- che il pottentiz- 
zimo impirro Tzermanicho ri- 
porta con le seppelline. 

Pirichè cuesta fittoria ha an- 
ca la scopa di far lremire di Ur- 
tore cuegli Tagliani le cuali in- 
vece di ringraziamentare la Tze- 
magna di non afere invaduto e 
distruggiato la Taglia per puni- 
scerla del tradimento contra po- 
fera nostra liata Astruncaria, 
pretendarebbero di fare porcaria 
in inlerno ed in esterno anca 
contra Tzermagna! - 

Cuesti Tagliani piretendeno de 
vinciare la cuerra fino in fonto 
contro nostra pofera liata Astru- 
caria che noi toppiame alotare ! 

Cuesta è un insopportevole or- 
coglio. 

Noi todeuschi appiamo per- 
melturo alla Taglia di fare cuor- 
ra, pirichè la canalgia di piaz- 
za ha folulo cuerra inveze de 
ascultare solo fero crando uo- 
mo Tagliano Ziolitti che foleva 
compinare con noi. Pene, met- 
tiamo dietro anca -cueslo, offe- 
rozia fogliamo fare rinunzia- 
mento a puniziona contra Ta- 
glia, e ticiamo, che se appiamo 
potato permettare alla Taglia di 
fare cuesta cuerra, non poliamo 
permeltare lei anca di vincere. 

Oh no! Cuerra sì, afete folu- 
to la fare la facciata pure! Fil- 
toria no! Allora Taglia non a- 
fendo vinciuto, Ziolitto ripren- 
terà coferno, metterà in calera 
risponsabili di cuerra inutila con 
tanto sagrifizio, fara paccia, € 
Taglia tornerà felice sotlo pro- 
teziona Tzermagna che chiederà 
solo punizionamento canalgie 
terfentiste, e tisarmo confino e 
apolizione armamenti per ca- 
ranzia che Taglia non più fare 
porcarie. .- 

Ma apolizione armamenti sa- 
rà per popilo Tagliano crando 
penesfizio, pirichè aferà presto 
produciuto conomia molli zen- 
tinaria di milioni. 

Per proteggiare Taglia paste- 
rà che rimanca pene armato il 
puttentizzimo Impirro Tzerma- 
nico, lo cualo sacrifizierà se stes- 
so di spese militari pir amore 
di altri popili. 

Poi per proteggiare Pontificio 
offerozia Pappa, Tzermagna iÎa- 
‘dè meltare zoldati todeuschi € 
striachi a cuarnigione di Roma; 
e Tagliani saranno finalmente 
lipperati da cueslioni cliricali 
e anticliricali. 

A cuesta moda la filizità sarà 
complittata dalla Concordia. con 
con molta cordia. 

Cuesto pello procramme -è 
mettuto in periculo ogno ziorno 
da canalgie lo cuali cogliono ‘0- 
gno piretesto per tirare in pallo 
la Tzermagna. 

Altesso pasta! 
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Altesso il seppelino fa meetta- 
re ciotizio a cueste fanaltiche, 
e intima’ essi: fate altra cosa, 
non miscolatefi affari nostri : 

Cualcuno fa lo zintimentalo 
e lo sgruppolante. pirichè noi 
Todeuschi topiriamo il seppeli- 
no per pompe piccoli e crandi, e 
invece di pompare zoldali pom- 
piamo tonne e pampini. Pompe 
massacrano ? 

Sgeruppoli falzi! 

Maziamo tonne? Maziamo 
pampini? Ma sono tutti nostri 
nimicchi Tonne non sono omi- 
ni di cuerra? 

Ma per noi Todeuschi tonna 
e omo è la midezima cosa; 1 


Pampini non sono uomini di 
guerra? , 

Ma inglandesi fogliono conti- 
nofare la cuerra altri ani; noi 
non fogliamo prestarci cuesta 
scopa inglandese; 

. E piriciò. siccome pam- 
pini tofereppero tifentare cran- 
ti 

sarippero mettuti al servi- 


mento militare con chiamata 
clazzi. noi mazzando pampini 


maziamo soldati futturi, e siamo 
inriccola con lecci di cuerra, e- 
pozziamo impedire che cuerra 
sia conduciuta anche futturo. 
Se cualco-tagliano tizitera al- 
tre spiecazioni, io sono pronto 
hl riceverlo) e intratizermi con lui 
cuanto fa piazere. 
Il Tcideuscho dt Caprt. 
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Telegrammi 


NAPOLI 16 Dal mattino si 
vede il puon cirno. In cuesta città 
il Mattino è proprio come lo togliamo 
noi tedeschi, et anche il Giorno. 

Il prupacando contro Tzermagna 
è calorificamente contropattuta da 
ciornali nostri micchi. ira e 

Cuando riprenderemo padronanza 
solutta pella Nappoli, nomineremo 


‘cufernatore Scasfoglio, e faremo rip- 


pacciare con Mat'lda Serrac, come 
lo appiamo fatto paciare con Ziolitti, 
pirichè noi todeuschi siamo paciafisti. 

Ma prima pisognerà Z'lurare. in 
Posto Trecate Tagliana Fittoria Le- 


panto.., 
Oskar Swaikardi tornerà trion- 

falo- 

ROMA 13 — Zolita canalgia a. 


taciuto timostrazione intoziastiga allo 
rinnicato  zozialista Briand, capo 
pricante del coferno ripupplicano 
Franzioso, che a fenuto in cappi- 


tale di Taglia per cmpirare coferno - 


Zalantra una zeconda folta. Fercogna! 
Coferno Tagliano pirichè rifiutano 

essere compirato da Bulow, tuncue 

a fenduto a nemiechi nostri. 
Tzermagna protesterà zilurando 


altri piroscaffi Tagliani. 


BERLINO 12 — Nostro Impirra- 
tore a molto commovato per notizia 
che mogli nostri compattenti pofit- 
tarono lontananza mariti per manca- 


- 


mento fidelezza con 
spitalità a suriocati. 


offerire larca 


Piriciò molta fatte approfamento 
contro 


a ordinanza ti Kufernatori 
cuesto scandaglio interno. 
Ma tonne. rispondeno che omini 
in Tzermagna fanno altro scandaglio 
picciore, e che mogli defono provvidere 
intustrie Tzermanica altra materia 
prima per fare pettin'1 essando tar- 
taruca conzumate per procressi ezer- 
cito Todesco in Franzia. 
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ISVIENNA 12 — Notizie di conti- 
zioni conomiche in Astruncaria essere 
falze. Melti ceneri de crando conzumo 
e prima nezessità ‘n  Astruncaria 
anzi essere in cranda portanza, come 
legno, corda, sapone. ] 


RIE RI SCIE E ERI SER tenti 

SOFIA 12 — Parolamento Pulkaro 
tutto intoziasto cuerra acclama Clo- 
rioso Czaro Firtinanto. Tiputati e 


Zittadini di opposimento, offerozia 
contrari alla cuerra tedesca, non 


esistono più. Tutti morenti per ti- 
spiacere ti afere spagliato. 


COSTANTINOPOLI 10 — Eno 
Bevi ciura che Principe reditario 


zuicidato con proprie mani. 
Eufer Bevi è disponuto a zuicidar 
chi non crede, pir fare plofare. 








Ultimissime 


T socialisti tedeschi per la pace 
Zurigo 
Il Vorwaeris, organo dei s0- 
cialisti tedeschi, ‘rileva che la 
suerra dura da un anno e mez- 
zo e che non si vede via d’usci- 
fa: poi. serive: 


« Data la situazione, nulla 0- 


stacola un tentativo di accordo 
tra i socialisti, fuorchè il punto 


riguardante l’Alsazia Lorena, il 


quale peraltro non costituisce 
un impaccio insormontabile per 
un accordo -per la pace ». 

Come si vede i socialisti te- 
deschi — più rigidamente mar- 
xisti di quelli di qualche altro 
paese. non pongono in discus- 
sione neanche la giusta conqui- 
sta del Belgio, della Polonia e 
della ‘Serbia, paesi questi, or- 
mai. meritatamente acquistati 
dalla civiltà tedesca. 





LA PACE TEDESCA 


Berline 


Il Cancelliere tedesco, diri- 
sendo la parola ai capigruppo 
del Reichstag convenuti nel pa- 
lazzo della Cancelleria alla Wil- 
helmstrasse, ha parlato lunga- 
miente, non dei trionfi nei quat- 
tro punti cardinali. ma della 
pace. 

Questa parola oggi ha infatti 
un magico potere in Germania e 
in. Austria. 

E poi i nostri avversari. ven- 
duti agli Inglandesi, sostengono 
che i tedeschi non siano paci- 
fish! = 


Vienna 


In seguito a proposta del ba- 
rone Macchio ex ambasciatore 
‘a Roma, S. M. l'Imperatore ha 
nominato fedele servitore del- 
l'Impero varie personalità ita- 


liane, fra le altre il giornalista 


Fiore. per i suoi arlicoli pel 
prossimo ministero Luzzatti. 


Censura 


Berlins 


I disastri ferroviari in Europa 
procedono benissimo. Gli agen- 
ti tedeschi rispondono meravi- 
gliosamente alla fiducia che il 
nostro governo ha riposto in es- 
sE, 


Berlino 


I successi dei nostri bombar- 
damenti aerei contindano: si re- 
[sistrano ‘altri merli, in gran par- 
te vecchi, donne e, sovratutto. 
bambini. 

Ciò conforta lo spirito tede- 
sco specie per la morte dei bam- 
bini. ‘ciò che vuol dire indebo- 
lire il nemico per l'avvenire. 

A conforto dei nostro nemici, 
stavolta i bambini, morti 
con le mani intatte. 
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LA SETTIMANA DEL CANTASTORIE | 


«La malattia del Kaiser 


Brave genti, che qui siete 
Per udir la grande istoria 
Di quel Re che pien di boria 
Vuole il mondo conquistar. 

Or vi prego aver pazienza 

_E gentile cortesia 
D'aspettar chè via via 
Possa il resto raccontar. -* 

Ed intanto è ben sapere 
Che il possente imperatore 
Giace in preda d’un malore 
Che soffrire assai lo fa. 


Non credete a un mal di capo 
‘Pur se il capo a quel sovrano 
«Non sia proprio a posto e sano 


Come ognun può constatar. 


Non credete a un mal di cuore . 


Giacchè il cor non gli potreste 
Ritrovar sotto la veste 
Ed il manto imperial. 

Non credete a un mal d è ventre 
4 una bronco-polmonite | 
Influenza o difterite 
O) tal’altre infermità. 

Quando il medico di corte 
Fu chiamato al capezzale 
E lo squardo dottorale 
Pose sopra il suo gran re. 


Con la fronte rabbuiata 
Con la voce umile e pia 
Disse questa malattia 
E° assai grave maestà. 


x 


Perchè è noto a tutto il mondo 
E non dico altra parola, 
Se st tratta della gola, 
Un pericolo ci sta. 


Qui ci vuol molto riposo, 
Viver parco e lunga dieta, |’ 
Altrimenti una non lieta 
Prevision far si dovrà. 

Voi ci avete, e ben lo ammetto, 
Uno stomaco provato, 
Uno stomaco blindato, 
Che ad altrui Vinvidia ja. 
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dei clienti si illustra 


.,NE è composta di materie accuratamente 
ponenti l’Elisir — Costa L. 1 la scatola. 
gere L. 0,8) per gli altri articoli L. 0,25 


a Orefici (passaggio centrale 2) MILANO 
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Ma non tutte le vivande 
Sono buone a digerire 
La Polonia fa soffrire, 
E la Francia sospirar. 


Ed il Belgio è un cibo amaro 
E la Serbia è un pezzo duro 
Poi la Russia, son sicuro, 

Non è facil mandar giù. 


Le funzioni del ricambio 
Sono guaste : è la parola, 

E perciò vi resta in gola 
Ogni gusto che vi vien. 

Ed il gusto insoddisfatto 
Si trasforma in reo velen, 

E il veleno se aspro e pieno 
La paralisi può dar. 

Tanto più che questo male 
Ha un vigor straordinario 
Specie se esso è ereditario, — 
Come accade alla Maestà. 


Il possente re guardava 
Vivo in volto il suo dottore 
E vedeasi un gran terrore 
Negli sguardi suoi passar. 


Ed alfin con voce lenta 
Domandò : Che far conviene, 
Perch'io possa presto e bene 
Tale incomodo levar ? 


Maestà rispose il medico, 
Se dl difetto è nella gola, 
C'è una cura ed una sola 
Questa gola è da operar. 
Indi poi menar la vita 
Con regime sedentario. 
In un luogo solitario 
Tur se in mezzo alla città. 
Menar vita patriarcale 
D'ogni vizio e gusto monda 


.sensura 


Ma il gran re non tenne in pregio 


Il suo medico sicuro. 
Or nel numero venturo 
Tutto il resto vi dirò. PICK 
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» L'ODONT-MIGON 


è un preparato in Elisir, in=polvere ed in Crema che ha la pro- 
prietàdi conservare i denti bianchi e sani. L’ELISIR ODONI- 
MIGONE ha un penetrante profumo piacevole al palato ed eser- 
cita un’azione tonica e benefica, neutralizzando in modo assoluto 
le cause di alterazione che possono subire i denti e la bocca — 
Costa 2,25 il flacone medio e L. 3,50 il flacone grande. LA 
CREMA ODONT-MIGONE è una modifica/ione semi solida inal- 
terabile, coll’aggiunta di sapone finissimo d’olio d’oliva, perfetta- 
mente neutro e privo di sapore — Costa 0,75 il tubetto. LA POLVERE ODON -MIGO- 
polverizzate aventi le stesse proprietà dei com- 
er le spedizioni del flacone da L. 3,00 aggiun- 
ciascuno. Trovasi in tutti i Droghieri, Profu- 
mieri, Farmacisti, 
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Aspettando il tram 


Maledizione! Il primo V: il secondo, il terzo, il quarto e tutte le 
Cartozze piene. E aspetto da un’ora: da mezzogiorno in punto. Ma possi bile 
che il Comune non Sappia risolvere la questione ? Io, 
da spazzino che sono la isolverei subito: aumenterei 
le vetture almeno per le ore del maggior affollamento. 
Eppurei signori del Comune che ne sanno più di me, 
non trovano il rimedio. Si obbliga così un povero 
cittadino che paga le tasse, ad aspettar per delle ore 
prima di poter mangiare un boccone per rimettersi al 
lavoro. Ma mi dispiace per l’Ermenegilda che da un'ora 
salta or sull’uno or sull’altro piede per i calli che la, 
tormentano compressi nelle scarpette di venticinque lire 
fatte a macchina nei paesi neutrali. Potrei noleggiare 
un legno, ma se ne andrebbe via la mia giornata di 
lavoro e aTriverei a casa con un’ora di ritardo. E dire che in un altro paese 
civile avrei con una lira portato a casa in automobile l’Ermenegilda, a 
Roma, invece, i conduttori di automobili, preferiscono faroziar le macchine, 
giornate intere ‘nelle piazze e. non ribassare le tariffe facendole correr 
molto, incassando così di più di quello che non incassano lasciandole ferme 
in attesa del milionario che spesso non arriva. | 

Il Comune potrebbe intervenire ma, gli assessori non han bisogno 
dell'automobile pubblica e tanto meno delle vetture e dei tram! 

_Il pubblico che va piedi e attende a lungo i tram, fornisce il Comune 
, di ottime automobili. ‘Il conforto è che almeno le automobili del comune 
non ‘sono... blindate! | 
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i ! Mo A. A. Oocued Atmenia » 2.00 
Ringraziamo i seguenti amici che VET. Lamporo Miu...» 150 
hanno aggiunto al prezzo di abbona- PF. R.,. Verzuolo O VO 
mento un po’ di biada pei l’Asino.| @ R., Marton Reis 250 
e ringraziamo anche tutti gli abbc- | A. S., Marton (e. |U- |, e5b0 
nati che hanno avuto per noi auguri G. .: Grosseto ». 0! |, 1.50 
e plausi alla lotta contro tutte le J. C., Reggo Emilia . . > 0.50 
barbarie. B. Santagata, Genova =. >» 5.00 
A. Z.: Candide .* ... L. 0.50 | G. P. NovateMezzola . » 5.00 
N. A., Milano — V’invio ol- |-B. S4 Isola di Fano. . |» 050 
tre il mio altri 4 abbora- ti fe eano Td ds 100 
, menti per compensarvi (Continua) 
dell’abon. perduto ad Arona » 20.00 _—r r—__———m€—_ 
R. M., Pesaro «Me 0050 
G. L., Napoli — Per l’ab- | Per assoluta mancanza di 
bonato di Lavagnola che Spazio, rimandiamo al prossi- 
ci tiene a far sapere di Mo numero la continuazione 
avertelo tolto L. 5 in più dell’appendice. 
dell'abbonamento ©“. . . » 5.00 =_—____—_————______________ 
| ASUS, Alicia EST id 590 BoraNI Pro ger. resp, 
| C., Montevecchio Rd 44 
A. S., Padova ni Can 050) Roma, Tipografia dell’ Asino 

















O GO copie la settimana in tutto il mondo. 
E più 
‘‘gratis,, i diversi avvisi. 


eilicacemente redditizia. A richiesta 
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227 == E VISTE DEBO! |] 


0 D E U Unico e solo prodotto 
del mondo che leva. 
ia stanchesza degli occhi, evita il 
= bisogno di portare gli occhiali DA 
So ana invidiabile vista anche a shit 
SETE " | fosse settuagenario. - - I 
ma UN LIBRO GRATUITO A TUTTI e 
Seri vere Ditta L. LAGALA? - Via. Nuova Hontsoliveto; 29 - NAPOLI: 
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Dal conîlitto Europeo 
alla guerra nostra 
DIARIO DI UN GIORNALISTA 


Sono impressioni e commenti 
raccolti giorno per giorno, da 
un corrispondente politico di 
Roma, suvli avvenimenti politici 
sia italiani ehe esteri che deter. 
minarono l’intervento dell’Italia 
in guerra. 

E’ un libro intesessantissimo 
che ognuno deve procurarsi, ‘ 
Prezzo: L. 3,50 

In vendita presso l’ASINO 


lire di premi 
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Si tratta di disporre nelle 8 ca- ® 
selle del diagramma qui contro ®@ 
i numeri 12345678 in modo ® 
che addizionando da sinistra a ® 
destra si ottenga 4 rotali-di 9 e ® 
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concorso unite alla vostra le .era 
un francobollo da 10 cent. onde 
informarvi per lettera raccoman- 
=18 =18 data-se ne siete vincitore; così 
conformandovi alle condizioni di- 
questo concorso riceverete subito un superbo premio 
completamente gratulto e In più partaciperste di 
diritto a distribuzioni In denaro. 
A scanso disguidi postali scrivete direttamente alla ® 
= nostra redazione Riparto Premi, Vis Jniona, i - Milano ss 
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Chi invia all'’ASINO lire 7 
hi; ha diritto a scegliere nell’elea» 
in metaile L. 0,50 - In arg. L.2,00 | ©0 pubblicato nei num. scorsi, 

Rivolgersi all’ Amministrazione del. lire d di libri, che gli saranno 
l'Asino, Bocca di Leone 88, Roma. inviati franco di porto. 
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La “Kultur ,, allemande, German “ Kultur ,,. 


La ‘Kultur,, tedesca. 
It is a plent thet often needs watering. 


E’ una pianta che ha bisogno di? essere 
spesso innaffiata. 


C'est une plante qu'il faut souvent ar- 
roser. 








